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Sonoramente sconfìtto in Pennsylvania Batoste elettorali anche per i democratici 
Dick Thomburgh, candidato repubblicano in Virginia e nel New Jersey 
Il seggio senatoriale in palio conquistato Secondo un sondaggio la popolarità 
da Harris Wofford, ex-consigliere di Kennedy del capo di Stato Usa è scesa sotto il 50% 

In America un voto anti-establishment 
Campanello d'allarme per Bush in vista delle presidenziali 
Lo Stato di Washington 
boccia il diritto 
«alla buona morte» 
Gli elettori dello stato di Washington hanno detto no 
a quella che avrebbe potuto diventare la prima leg
ge al mondo sul «diritto alla buona morte». Smen
tendo le previsioni di sondaggi elaborati quando la 
proposta è stata lanciata mesi fa, il 54 per cento dei 
votanti ha respinto l'ipotesi del «suicidio assistito» 
per i malati senza speranza. I promotori non si sco
raggiano: «E' stata comunque una vittoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NEW YORK. Nel piccolo 
stato di Washington è inline 
prevalsa - come alcuni spera
vano ed altri temevano - la 
«paura di lare la storia». E dalle 
urne, dopo un'appassionante 
testa a testa, è affiorata all'alba 
di ieri la realta di una rinuncia. 
Il 54 per cento degli elettori ha 
detto no alla proposta che, bu
rocraticamente presentata sot
to il titolo di .Iniziativa 119», 
avrebbe trasformato In legge il 
cosiddetto «diritto alla buona 
morte». Non sarà dunque que
sto lembo di terra ai confini 
nord della West Coast a fre
giarsi del titolo di primo luogo 
al mondo capace di superare, 
sul piano giuridico, un arduo e 
controverso confine etico: 
quello oltre il quale a ciascun 
individuo viene riconosciuto il 
diritto di scegliere, di fronte al 
crollo di ogni speranza, tra il 
calvario di un dolore senza 

, senso ed una (ine dignitosa e . 
rapida, accettata ed assistita 
dalla legge. 

Non è facile analizzare le ra
gioni di questo risultato. Gli ul
timi sondaggi, che risalivano 
tuttavia ai tempi in cui il refe
rendum era stato lanciato - ov
vero ai primi mesi di quest'an
no - davano ai si, valutati attor
no al 60 percento, un margine 
di vantaggio apparentemente 
rassicurante. Ed una più recen
te ricerca, realizzata sul plano 
nazionale dal Boston Globe al
la vigilia del voto, aveva al
quanto incoraggiato i promc-

' tori dell'iniziativa: quasi due 
americani su tre, rivelava infatti 
il giornale, si erano dichiarati 
favorevoli all'ipotesi del «suici
dio assistito». Sembrava fatta. E 
tuttavia, aperte le urne, i crudi 
fatti hanno finito per dare ra
gione a quanti, a suo tempo, 
avevano invitato a non lasciar
si abbagliare, in una materia 
tanto delicata, dall'ingannevo
le gioco di specchi delle in
chieste campione. Un conto, 
avevano detto, 6 definire la 
propria opinione in termini di 
principio; un'altro è decidere 
senza possibilità di «vie di mez
zo» nel chiuso di una cabina 
elettorale. Chiamati ad una 
concreta scelta in tema di vita 
e di morte, era stata la loro pre
visione, molti di coloro che og
gi sono astrattamente favore
voli al diritto al «suicidio assisti
to», potrebbero domani, soli 
con se stessi, dire no ad una 
proposta che questo diritto 

sancisce per legge. 
E cosi, in effetti, devono es

sere andate le cose. Posti di 
fronte alla possibilità di «trasci
nare nella storia» la propria ter
ra su una materia tanto con
traddittoria ed oscura, molti 
elettori devono aver fatto un 
passo indietro, verso un più 
tranquillo e riflessivo anonima
to. Proprio su questo, del resto, 
avevano puntato i molti nemici 
della «Iniziativa 119»: sul peso 
enorme della responsabilità di 
decìdere attorno ad una que
stione che. Investendo il senso 
stesso dell'esistenza umana, 
prometteva di trasformare lo 
statò di Washington, abituato a 
vivere ben lontano dal cono di 
luce dei riflettori, in una sorta 
di alfiere del «diritto alla mor
te». Un alfiere che, in virtù della 
sua unicità, rischiava di diven
tare un sinistro centro di attra
zione intemazionale, una «fab
brica di suicidi» per i disperati 
del mondo. 

Non tutte le argomentazioni 
delle forze che si opponevano 
alla nuova legge, in verità, ave
vano fatto perno su argomen
tazioni tanto immediatamente 
emotive. Qualcuno, al contra
rio, aveva legittimamente sot
tolineato come il «diritto alla 
buona morte» rischiasse in 
realtà di diventare un surroga
to deteriore della battaglia per 
una più decente difesa della 
salute, un mezzo per liberare 
una struttura sanitaria iniqua 
ed Inefficiente dal peso dei po
veri, dei vecchi, degli abban
donati. «Questo - ha commen
tato ieri Eileen Brown, presi
dente della «Associazione dei 
medici contro la 119» - è un 
voto altamente positivo. Noi 
abbiamo bisogno di un servi
zio sanitario nazionale, non 
del diritto di uccidere i pazienti 
senza speranza». 

I promotori dell'iniziativa 
non sembrano, da canto loro, 
essersi lasciati scoraggiare da 
questo imprevisto insuccesso. 
•Noi - ha detto ieri Ralph Me
ro, presidente della Hemlodt 
Society d'i Washington - abbia
mo cercato di portare un pro
blema all'attenzione della 
pubblica opinione. E penso 
che ci siamo riusciti. Deve pur 
esserci, per i malati senza spe
ranza, un modo dignitoso di 
morire. La legge cambierà. 
Non oggi, forse, ma certo do
mani». • OM.Cau. 

Perde clamorosamente in Pennsylvania Dick Thom
burgh, il candidato del presidente. Batosta per i de
mocratici nel New Jersey ed in Virginia. Dalle elezio
ni tenute ieri in diversi Stati emerge, sullo sfondo 
d'una economia in recessione, un ancor indefinito 
sentimento anti-establishment. Per Bush è un cam
panello dall'allarme in vista del '92. Ma i suoi avver
sari non stanno molto meglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

( •NEW YORK. Con chi ce 
l'hanno gli elettori americani? 
Con Bush? Con i democratici? 
Con il Congresso? Con i propri 
governatori, i propri sindaci, i 
propri rappresentanti locali? 
Un po' con tutti a giudicare dai 
rancorosi sentimenti che mar
tedì scorso - premiamdo quasi 
ovunque gli outsiders ed cqua-
nimamente distribuendo botte 
da orbi a quanti, repubblicani 
o democratici, rappresentasse
ro l'establishment - hanno 
riempilo le urne In una miriade 
di più o meno pesanti elezioni 
locali. È un'America impaurita 
e rabbiosa quella che ha vota
to due giorni fa. Impaurita per 
la recessione che non se ne va, 
per l'instabilità crescente del 
posto di lavoro, per la perdita 
del proprio potere d'acquisto. 
Rabbiosa per le tasse che au
mentano e per la costosa eva
nescenza di tutti quei servizi 
che, dalla scuola alla salute, 
neppure il pagamento delle 
tasse riesce più a garantire. 
Un'America che, in verità, as
somiglia assai poco a quel fe
stoso e solitario «centro del 
nuovo mondo» nel quale, 

qualche mese fa, erano rien
trati a ritmo di banda i 500m.Ua 
eroi del Golfo. 

Per Bush è un colpo piutto
sto duro. La più limpida e si
gnificativa ira le prove elettora
li - quella che, in Pennsylva
nia, doveva decidere chi do
vesse rimpiazzare in Senato il 
defunto John Heinz - ha visto 
la secca (e, fino a solo qual
che settimana fa, imprevedibi
le) sconfitta di un candidato 
con marchio Doc presidenzia
le: quel Dick Thomburgh che 
aveva ricoperto fino a pochi 
mesi fa la carica di Attorney 
General e che, proprio all'in
domani della guerra vittoriosa, 
aveva baldanzosamente deci
so di reinvestire in voti nella 
propria terra natale il patrimo
nio di gloria raccolto dall'Am
ministrazione tra le sabbie del 
deserto. Era, quella che emet
teva Thomburgh, una luce 
prevalentemente riflessa. Ma 
fulgida quanto bastava per ga
rantirgli un margine di vantag
gio sul suo avversario pari a 
qualcosa come 40 punti. Lo ha 
battuto, infine, con una stupe
facente rimonta, il democrati-

Harris Wofford 

co Harris Wofford, un uomo 
dal dignitoso ma anonimo 
passato di liberal - fu consi
gliere di Kennedy e di Martin 
Luther King - il cui massimo 
merito e stato quello di lanciar
si nella battaglia con la spen
sierata e demagogica passione 
di chi, dato per sicuro perden
te, può nuotare senza paura 
tra i flutti delle promesse. 

Wofford era, nonostante i 65 
anni suonati, alla sua prima 
esperienza elettorale. Ma ha 
mostrato di saper cogliere as
sai bene gli umori della platea. 
La sua campagna ha fatto per
no su due temi - la creazione 
di un sistema nazionale di sa
lute ed un taglio delle tasse per 

i redditti medio-bassi - che 
hanno conquistato cuore e 
cervello d'una classe media 
impoverita dalla recessione e, 
più ancora, dall'onda lunga 
della «rivoluzione rcaganiana». 
Quando Thomburgh ha capito 
che il sordo brontolio di que
st'America indispettita stava 
ormai sovrastando i fragori 
delle fanfare militari, era ormai 
troppo tardi. E con uno scom
postissimo rush finale, è riusci
to soltanto a trasformare in 
una rissa da saloon gli ultimi 
giorni della conlesa. La sua 
sconfitta è stata secca: 55 con
tro 45. 

Bush, ieri - in una conferen
za stampa tenuta mentre, al
l'alba, si imbarcava per il suo 
viaggio in Europa - ha cercato 
di far buon viso a cattiva sorte. 
•Quando l'economia è fiacca -
ha ammesso con qualche reti
cenza - la gente si preoccupa». 
E vero, gli ha maliziosamente 
chiesto un giornalista, che il 
panico serpeggia alla Casa 
Bianca? È vero che per questo 
avete deciso di sospendere il 
viaggio in Asia? «La mia rispo
sta - ha replicato Bush con 
una irritazione che pareva 
confermare i sospetti dell'in
terrogante - e semplice: que
sta ò una follia», 

Sarà. Ma è un fatto che, se 
non proprio scandita dal pani
co, quest'ultima partenza di 
Bush è certo accompagnata da 
un'insolita angoscia: proprio 
ieri un sondaggio della Cnn ha 
rivelato come il suo tasso di 
gradimento sia per la prima 
volta sceso sotto la soglia del 
50 per cento (46 per cento 

' contro il 36 di un ipotetico can

didato presidenziale. A settem
bre la proporzione era 51 con
tro 29) 

Si tratta di una decisa inver
sione di tendenza7 Troppo 
presto per dirlo. Poiché, di 
fronte ad un «SuperBush» che 
vede evaporare buona parte 
della sua fama di imbattibilità, 
c'ò comunque un partito de
mocratico che non gode pro
priamente di buona salute. Nel 
New Jersey, dove il governato
re Jim Florio ha tentato di risol
levare le disastrate sorti finan
ziane dello Stato con nuove 
tasse, i repubblicani hanno 
conquistato la maggioranza. E 
qualcosa del genere è succes
so anche nella Virginia di Dou
glas Wildcr, uno degli uomini 
che si propongono di sfidare 
Bush nelle presidenziali del 
'92. • 

La campana di vittoria, in
somma, sembra perii momen
to suonare soltanto per gli «uo
mini contro». Per gli altri - ivi 
compreso l'«asso nella mani
ca» Mario Cuomo, oggi al mini
mo storico della popolarità 
nello Stalo che governa - non 
c'è in realtà che il trillo impaz
zito d'una miriade di campa
nelli d'aliarne. Ieri l'amletico 
governatore di New York era 
atteso per un discorso sulla re
te Pbs. Per qualcuno potrebbe 
essere «la volta buona». Ma lui 
serafico avverte: «Non prende
tevi la briga di stare alzati». 

La grande corsa sta dunque 
per cominciare. Ma, pungolata 
dalla recessione, l'America 
sembra essere già rabbiosa
mente partita. E non sarà faci
le, per Bush o per Cuomo, riu
scire a raggiungerla. 

Il violento uragcino «Thelma» si è abbattuto lunedì sul paese 
Sono decine di migliaia i senzatetto.il bilancio è aitéòrà provvisorio 

',.«t,.»«t»VWM»»>' 

Filippine, 2mila morti per il tifone 
ami MANILA. Ancora una volta 
una delle zone più povere del
l'arcipelago filippino è stata 
colpita con violenza Inaudita 
dalle forze della natura. Il tifo
ne «Thelma», che lunedi notte 
ha sconvolto la provincia di 
Lcyte nell'arcipelago delle Fi
lippine ha fatto - secondo un 
funzionario della Croce Rossa 
- 2.133 vittime, 333 dispersi e 
23 feriti. A detta dell'ufficio del
la Difesa civile, i morti accertati 
invece sono 746, i feriti 37 e i 
dispersi più di 1.800. Decinedi 
migliaia di persone inoltre so
no state costrette ad abbando
nare le loro case letteralmente 
rase al suolo dalla furia del ti
fone. I danni ammonterebbero 
a diverse centinaia di milioni 
di dollari. 

Il bilancio del tifone - il di
ciasettesimo nelle Filippine 
dall'inizio dell'anno - è ancora 
provvisorio dal momento che, 
come ha spiegato Carmelo 
Locsin, deputato della città di 
Ormoc^ una delle più colpite, 
non è stato ancora possibile 
fare una stima precisa dei dan
ni provocati da una delle più 
violente tempeste tropicali mai 
abbattutasi sulle Filippine. Il 

sindaco di ' Ormoc, Victoria 
Locsin, ha detto che più di 
duemila persone potrebbero 
essere morte nel solo centro 
cittadino. I fiumi', dice il sinda
co, sono straripati lasciando 
senza tetto quasi 50.000 perso
ne. Particolarmente critica è 
anche la situazione di Taclo-
ban. la città natale di Imelda 
Marcos che ha dovuto annulla
re una prevista visita nella zo
na. A Ormoc le strade sono 
inondate d'acqua (ino a due 
metri e mezzo di altezza, man
cano la corrente elettrica e tutti 
i generi di prima necessità. Il ti
fone ha liberato la sua potenza 
verso mezzogiorno, quando la 
maggior parte delle persone 
era al lavoro. Alcuni testimo-
nihanno raccontato di frane 
cadute giù dalle montagne co
me spaventose ondate. 

Intanto, gli uomini della di
fesa civile, coadiuvati da vo
lontari e forze dell'ordine, so
no tuttora impegnati nelle ope
razioni di soccorso, anche se 
con il passare delle ore dimi
nuiscono le speranze di trova
re superstiti. La maggior parte 
delle vittime sono morte per 
annegamento travolte da fiumi 
di fango e detriti trascinati a 

Le vittime del tifone che ha colpito le Filippine 

valle dalle piogge alluvionali 
accompagnate dai venti. 

•Thelma» sta ora dirigendosi 
verso il Mar Cinese orientale, 
accompagnato da venti con 
una forza dì 55 chilometri ora
ri. Proprio la relativa debolezza 
dei venti del vento, circa 75 
chilometri orari, aveva ingan
nato i metereologi che non 

avevano stimato l'uragano 
particolarmente pericoloso. 

Il tifone «Thelma» è in ordine 
di tempo l'ultima calamità na
turale abbattutasi sulle Filippi
ne: poco più di un anno fa, in
fatti, un sisma di notevole in
tensità fece tremare la terra 
provocando la morte di 1.283 
persone: lo scorso giugno il 

vulcano Pinatubo, risvegliatosi 
dopo 600 anni di inattività, uc
cise 743 abitanti dell'isola di 
Luzon, poi, un tifone ha deva
stato le isole centrali lasciando 
506 morti. Infine, appena un 
mese fa un'altra violenta tem
pesta tropicale ha investito 
l'arcipelago uccidendo 70 per
sone. 

In Europa 
i prossimi 
incontri 
tra Siria e Israele 

Diplomatici israeliani e siriani si incontreranno, con la me
diazione degli Stati Uniti, nei prossimi giorni in una capitale 
europea per concordare data e località di negoziati diretti. 
Lo ha riferito ieri il quotidiano «Ha'arelz» di Tel Aviv, che cita 
fonti qualificate vicine al primo ministro Yitzhak Shamir 
(nella foto). Secondo il giornale, contatti sono inoltre previ
sti nel prossimo futuro tra israele e palestinesi dei ternton 
occupati. Israele ha latto sapere che, in caso di insuccesso, 
accetterà la decisione degli Stati Uniti in materia. Lo stato 
ebraico sembra comunque aver accettato il latto che i nego
ziati non si svolgeranno in Medio Oriente, come aveva chie
sto negli incontri di Madrid. Vorrebbe però che fosse scelto 
un paese europeo o uno, come Cipro, vicino alla regione. 

Le isole Spratly 
dividono ancora 
Cina e Vietnam 

Ieri si sono viste le prime spi
ne della appena fiorita rosa 
della «normalizyazione» tra 
la Cina e il Vietnam. Nei col
loqui che i dirigenti vietna
miti Do Muoi e Vo Van Kiet 
hanno avuto il primo con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ™ Jiang Zemin e il secondo 
con Li Pcng sono venute fuori alcune questioni non secon
darie sulle quali i due paesi hanno posizioni dilferenti. Il 
contenzioso riguarda soprattuto il possesso delle isole Sprat
ly (o Nansha), rivendicate da entrambi, ancora qualche an
no fa con toni bellicosi o iniziative da fatto compiuto. Ieri se 
ne è parlato, ma i cinesi, ha detto ai giornalisti il portavoce 
del ministero degli Esteri, hanno riconfermato la loro «asso
luta e irrinunciabile sovranità» sulle isole. La Spratly - a 250 
miglia da Cam Ranh, il porto vietnamita che è slato un'im
portante base della flotta sovielica- hanno un valore non so
lo militare-strategico, ma sono anche ricche di giacimenti di 
petrolio. La «questione delle Spratly» non sembra mettere in 
discussione la normalizzazione tra Cina e Vietnam, ma di 
certo segnala che questo processo non sarà facile né breve.. 

Mosca: illegittima 
l'accusa 
a Gorbaciov 
di alto tradimento 

II procuratore generale del-
l'Urss, Nikolai Trublin, ha 
annullata come illegittima 
l'incriminazione del presi
dente Gorb3CÌov per alto tra
dimento, che era stata firma-
ta nei giorni scorsi da Viktor 

"""""""«•"•"•"•»»»»»•»•»•»•»•»•»»»•»»» Hiukhin. un subordinalo del
lo stesso procuratore generale. Trubin ha dichiarato ieri alla 
Tass che la decisione di aprire un procedimento contro il 
presidente sovietico era stata presa poiché il Consiglio di 
Stato, nella sua riunione del 6 settembre, aveva concesso 
l'indipendenza alle repubbliche Baltiche. In questa decisio
ne lliukhin aveva individuato gli estremi del reato di «alto tra
dimento». Il procuratore generale ha però annullato il proce
dimento giudiziario sostenendo che l'indipendenza ai Balti
ci 6 stata una decisione non tanto di Gorbaciov, quanto del 
Consiglio di Stato dell'Urss e pertanto non viola la legge sui 
«corpi dello Stato». 

VIRQINIA LORI 

L'ex re afghano si è ripreso 
Lascerà domani l'ospedale 
«Ora sono convinto, 
devo ritornare in patria» 
• i ROMA. «Ora più che in 
ogni altro momento sono con
vinto di dover tornare nel mio 
paese e servire i miei compa
trioti in un momento difficile 
per la nazione afghana. Mi 
rendo conto di quanto è pro
fondo il desiderio del popolo 
afghano di arrivare ad una so
luzione dei propri problemi». 
Finalmente in piedi, Zaher 
Shah l'ex sovrano dell'Afgha
nistan che lunedi scorso 6 sta
to pugnalato da un sedicente 
giornalista che lo aveva intervi
stato per circa un'ora, ha rice
vuto ieri i giornalisti nella stan
zetta d'ospedale dove è stato 
ricoverato. L'uomo simbolo 
dell'unità nazionale afghana, 
ha concesso solo pochi minuti 
per ribadire la disponibilità a 
tornare nel suo paese. «Prima 
di rilasciare interviste - ha det
to Zaher Shah scusandosi per 
la brevità del colloquio - devo 
preparare una dichiarazione 
ufficiale per il mio paese». Nes
sun commento dunque sui 
possibili mandanti. Resta lo 
scambio di accuse tra il gover
no di Kabul e gli integralisti 
islamici. 

A tre giorni dall'attentato 
le condizioni di salute dell'ex 
sovrano sono buone: domani 

potrà lasciare l'ospedale. In
tanto proseguono le indagini. 
Ieri Abdul Wali, l'ex generale 
che ha messo in contatto l'ex 
sovrano con José Paulo Santos 
De almeida, ha smentito netta
mente l'esistenza di una terza 
persona che avrebbe presenta
to il giornalista. «Ha seguito la 
trafila normale - ha detto - si è 
presentato alcuni mesi fa co
me "free lance", e ha chiesto 
di poter intervistare il re. Ha in
viato una lettera con il testo 
delle domande che avrebbe 
posto all'ex sovrano, poi ha ot
tenuto il colloquio. Mi sembra
va un uomo molto preparato 
sulla questione afghana. Ma in 
principio non abbiamo avuto 
motivo di sospettare nulla». 

I carabinieri stanno ancora 
esaminando i documenti che 
aveva indosso l'aggressore. Jo
sé De Almeida è in possesso di 
un passaporto portoghese, ma 
gli investigatori ipotizzano che 
sia falsificato. Ieri, nell'albergo 
della stazione Termini dove 
José De Almeida ha alloggiato 
per una decina di giorni, i ca
rabinieri hanno sequestrato 
due valige che contenevano 
alcuni libri tra cui un Corano 
tradotto in portoghese e un pu
gnale simile a quello usato per 
l'attentato. OAn.T. 

CHE TEMPO FA 

S& 

prr^ 
ca^ 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MARÈMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni dell'Italia 
meridionale sono ancora interessate dalla 
perturbazione che ha attraversato la nostra 
penisola ma che si sposta abbastanza ve
locemente verso il Mediterraneo orientale. 
La fase di Instabilità che si è Instaurata al 
seguito della perturbazione va attenuando
si per l'estensione dell'anticiclone atlanti
co verso l'Europa centrale e verso l'area 
mediterranea. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e 
Lombardia, sulla Toscana e la Sardegna il 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centra
le, alternanza di annuvolamenti e schiarite 
con addensamenti più consistenti in vici
nanza delle zone appenniniche. Banchi di 
nebbia durante la notte sulla Valle oadana 
centro occidentale. Per quanto riguarda l'I
talia meridionale cielo nuvoloso con preci-
eitazionl in via di esaurimento. 

ENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: mosso il basso Tirreno e I mari di Si
cilia e lo Jonlo leggermente mossi gli altri 
mari, 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni settentrionali e quelle 
della fascia tirrenica centrale. Condizioni 
di variabilità sulla fascia adriatica e sulla 
regioni meridionali. Attività nuvolosa più 
consistente In vicinanza della dorsale ap
penninica specie la parte meridionale. 
Nebbia In accentuazione durante le ore 
notturne sulla pianura padana. 

TBMPSRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
1 

9 
5 
4 

2 
3 

8 
2 

6 
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5 
6 
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13 
11 

13 
12 

14 

13 
11 
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17 
14 
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T E M P K R A T U R E A U . 

Amsterdam 

Atone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
LlBOona 

3 
10 
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0 
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8 
19 
8 
6 

8 
6 
7 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 

Roggio C. 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
np 
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13 
15 

16 
15 
14 
13 

10 

13 
17 

18 
12 

20 
18 
12 
19 
20 
19 

19 

21 
14 
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(STENO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
7 

0 
2 

2 

3 
np 

9 

11 

18 
2 
8 

9 
5 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio! Con Massimo De 
Luca 

Ore 8.30 IU.T.0. Sotto II sogno di Busa. 
Intervista a Giorgio Napolitano 

Ore 9.10 Refereedem eliti por città. Da 
Napoli Monica Tavernini 

Ore 9.30 «ili banbnlm dimenticato». 
Viaggio noi mondo della «Mon
za ai minori. Intervista a Rosa 
Russo Jervolino. E. Caffo, G. De 
Vita, C.A. Moro, S. Costa, R. Bian
chi, F. Palomba e G. Salvioll 

Ore 10.10 «Il cavallo e la terrò». Riflessio
ni su una vita. In studio Vittorio 
Foa 

Ore 16.15 «Rotto di mito» Mamianl: «a 
liceo negli anni della contesta
zione. Con Paola Ghione, Mauro 
Morbidelli e Gianni Borgna 

Ore 17.20 «Siamo retti elefanti Inventati». 
Conversando con Gaetano Curre-
n (3») puntata 
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